
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI SALERNO 

TORNATA DEL 27 LUGLIO 2015 

omissis 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno, su relazione del Consigliere Avv. Fabio Moliterno 

Preso atto e premesso  

- che di recente l’INPS, in persona del Direttore p.t., ha inviato a numerosi Colleghi un documento con il quale 

comunica di aver provveduto d’ufficio alla loro iscrizione alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della L. 

335/1995 - con decorrenza 1.01.2009 - e, al contempo, li invita al versamento dei contributi e delle relative 

sanzioni. 

Rilevato 

- che il d.l. 98/2011, convertito con legge n. 111/2011, all’art. 18, comma 12,  chiarisce che: “...i soggetti che 

esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo tenuti all'iscrizione presso 

l'apposita gestione separata INPS sono esclusivamente i soggetti che svolgono attività il cui esercizio non sia 

subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali, ovvero attività non soggette al versamento contributivo 

agli enti di cui al comma 11 in base ai rispettivi statuti e ordinamenti, con esclusione dei soggetti di cui al comma 

11....”); 

- che la giurisprudenza di merito non appare affatto univoca nel riconoscere un “obbligo” di iscrizione alla gestione 

separata e, anzi, ha in più occasioni escluso un obbligo di iscrizione alla gestione separata dell’INPS da parte degli 

Avvocati che non risultassero iscritti alla Cassa Forense, anche sul presupposto che questi ultimi sono comunque 

soggetti al pagamento del contributo integrativo alla Cassa Forense. 

 Considerato 

- che, soprattutto alla luce delle osservazioni di cui ai precedenti punti - dalle quali emergono dubbi oggettivi in 

merito alla legittimità dell’iscrizione coattiva - ed a prescindere dall’esistenzo o meno dell’obbligo di iscrizione alla 

gestione separata, risulta sicuramente iniqua ed eccessivamente punitiva l’applicazione di sanzioni così esose, pari 

al 75% dell’importo dovuto a titolo di contributi; 

- che tale iniquità è aggravata dalla circostanza che tali imposizioni ricadono in particolare sulla giovane Avvocatura, 

già martoriata da recenti discutibili provvedimenti legislativi e dalla diffusa crisi economica; 

DELIBERA 

1) di invitare Cassa Forense, per il tramite dei Delegati del Distretto della Corte di Appello di Salerno, a valutare 

l’opportunità di riaprire i termini per consentire agli iscritti la possibilità di procedere ad una eventuale 

retrodatazione dell’iscrizione;   

2) di consentire la possibilità di ricongiungere le somme eventualmente versate alla gestione separata INPS, di modo 

da evitare che i contributi versati restino silenti; 

3) di invitare l’INPS, in persona del Direttore p.t., ad approfondire la problematica relativa al contestato obbligo di 

iscrizione alla gestione separata a carico degli avvocati e magari, anche in considerazione degli spunti di cui in 

premessa, a rivedere la propria posizione; 

4) di invitare l’INPS, in persona del Direttore p.t., a provvedere comunque alla revoca quantomeno delle sanzioni 

applicate o, in via subordinata, alla consistente riduzione  delle stesse. 

Manda alla Segreteria di inviare copia della presente delibera alla Cassa Nazionale Forense ed agli Avv.ti Maria 

Annunziata e Vincenzo Nocilla. 

F.to Avv. Americo Montera – Presidente;  

F.to Avv. Gaetano Paolino – Consigliere Segretario. 


